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Liturgia della parola:Liturgia della parola:Liturgia della parola:Liturgia della parola:    ****Is 6,1-2a.3-8; **1Cor 15,1-11; ***Lc 5,1-11 
La La La La PreghiPreghiPreghiPreghieeeera: ra: ra: ra: Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria 

 

*Il Signore oggi incontra Simon Pietro sul lago 
di Genezaret, lo chiama, gli rivela la sua voca-
zione. "D'ora in poi sarai pescatore di uomini." 
Gli propone di diventare collaboratore e servitore 
della Parola di Dio, così come il profeta Isaia 
nella prima lettura; così come l’apostolo Paolo 
l'ultimo di tutti, nella seconda lettura. I tre brani 
della Bibbia proclamati nella messa di oggi han-
no tra loro straordinarie affinità e vanno meditati 
insieme. Tutti e tre i chiamati – Isaia, Paolo, Pie-
tro - avvertono con sgomento la loro debolezza e 
la loro indegnità ma si fidano della Parola del 
Signore. Il brano evangelico si apre con la gente 
che preme affamata del pane della parola di Dio. 
Tanta gente e tanto bisogno del pane della Parola 
di Dio. Ieri come oggi.  
*… Gesù vide due barche accostate alla sponda. 
I pescatori erano scesi e lavavano le reti… La 
vocazione del profeta Isaia avviene in uno scena-
rio straordinario, davanti al trono di Dio; invece 
la vocazione di Pietro si svolge sul lago, dove dei 
poveri pescatori stanno lavando le reti. Un am-
biente umile, feriale, di lavoro. Il Signore ci trova 
dove siamo e ci prende come siamo: non lo inte-
ressano le grandezze umane.  
*Salì su una barca, che era di Simone, e lo pregò 
di scostarsi un poco da terra… E' un'immagine 
molto bella: Simone e la sua barca diventano 
immagine della Chiesa. Povera barca, poco più di 
un guscio, sballottato dalle onde, eppure Chiesa 
del Dio vivente: ci sale il Signore. Gesù “prega” 
Simone di staccarsi un po’ dalla riva. Noto la 
finezza del verbo scelto da Luca, dice P. Ronchi. 
“Lo pregò.” Non un comando. Non una imposi-
zione o un rimprovero ma una preghiera accorata 
e discreta. Così parla il Signore.  
*Prendi il largo e calate le reti per la pesca. E' 
un invito a far propri i grandi orizzonti di Dio, 
superando paure, grettezze, chiusure. Prendi il 
largo: duc in altum. Sono le parole con cui Gio-
vanni Paolo II lanciò il progetto della nuova e-
vangelizzazione a conclusione dell’anno giubila-

re: “Duc in altum! 
Questa parola 
risuona oggi per 
noi, e ci invita a 
fare memoria 
grata del passato, 
a vivere con 
passione il 
presente, ad 
aprirci con 
fiducia al futuro: "Gesù Cristo è lo stesso, ieri, 
oggi e sempre!" (Eb 13,8)”. (Giovanni Paolo II) 
*  sulla tua parola getterò le reti. Simone ha fati-
cato tutta la notte senza risultato. Eppure obbedi-
sce scommettendo sulla forza della Parola del 
Signore. “Il successo della missione sta tutta nel-
la forza della Parola di Gesù. Se il discepolo si 
affida a se stesso la pesca è fallimentare, se inve-
ce si fida della parola di Gesù la pesca è abbon-
dante. La risposta di Pietro all'ordine di Gesù 
esprime certamente una grande obbedienza, ma 
anche, e forse più, una grande fiducia.” (B. Mag-
gioni) 
*Presero una grande quantità di pesci e le reti si 
rompevano. Grande pesca con reti, cioè strutture, 
mezzi umani, assolutamente insufficienti. Eppure 
ce la faremo, sembra dire il Vangelo.  
*Signore, allontanati da me che sono un pecca-
tore. L'incontro col Signore rivela a Simone il 
suo vero stato: tu sei un peccatore. Nella sua 
luce vediamo la luce, dice il Salmo. Chi si avvi-
cina al Signore, illuminato dalla sua luce, vede la 
sua povertà. Anche Simone l’avverte, come 
l’avverte Isaia che si confessa uomo dalle labbra 
impure o l’apostolo Paolo il più piccolo degli 
apostoli: come un aborto. 
*Non temere! D'ora in poi sarai pescatore di 
uomini. Pescare uomini significa salvarli. La 
benedizione del Signore rivolta a Pietro è prece-
duta da quella che un commentatore chiama la 
sigla di Dio: Non temere...  
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*Tirate le barche a terra lasciarono tutto e lo 
seguirono... In questo lasciarono tutto è ricono-
scibile il taglio radicale che caratterizza l'evange-
lista Luca. Tutto. Cosa sono disposto a lasciare 
per il Signore? Le vocazioni che determinano 
una scelta di vita sono non solo definitive ma 
anche radicali. Compromessi mai. Il Signore 
chiede tutto per poi restituire tutto centuplicato e 
rinnovato. 
Per la vita: Nutrirci della Parola, per essere 
"servi della Parola" nell'impegno dell'evangeliz-
zazione: questa è sicuramente una priorità per la 
Chiesa. È ormai tramontata, anche nei Paesi di 
antica evangelizzazione, la situazione di una "so-
cietà cristiana", che, pur tra le tante debolezze 

che sempre segnano l'umano, si rifaceva esplici-
tamente ai valori evangelici. Oggi si deve affron-
tare con coraggio una situazione che si fa sempre 
più varia e impegnativa, nel contesto della globa-
lizzazione e del nuovo e mutevole intreccio di 
popoli e culture che la caratterizza. Ho tante vol-
te ripetuto in questi anni l'appello della nuova 
evangelizzazione. Lo ribadisco ora, soprattutto 
per indicare che occorre riaccendere in noi lo 
slancio delle origini, lasciandoci pervadere dal-
l'ardore della predicazione apostolica seguita alla 
Pentecoste. Dobbiamo rivivere in noi il senti-
mento infuocato di Paolo, il quale esclamava: 
"Guai a me se non predicassi il Vangelo!" (1 Cor 
9,16). (Giovanni Paolo II) 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE

Oggi 7 febbraio la XXXII Giornata della Vita. 
Il tema del messaggio della CEI  "La forza 
della vita una sfida nella povertà." 
 
Oggi alle ore 16.00 il coro polifonico Magnifi-
cat della Pieve di S.Martino si reca all’Istituto 
San Giuseppe di via Verga per un intrattenimen-
to musicale per gli ospiti dell’istituto. 
 
 

� I nostri morti 
Arespici Giuliana ved. Mazzanti, di anni 91, 
via. Garibaldi 250; esequie il 1 febbraio alle 
ore 15,30. 

Conti Enrica, di anni 87, via Mazzini 38; ese-
quie il 3 febbraio alle ore 15. 

Giovanetti Emma, di anni 73, via I° settembre 
94; esequie il 4 febbraio alle ore 15. 

Mattolini Maria, di anni 76, via Dei Giunchi 
32; esequie il 5 febbraio alle ore 9,30. 
 
 

IIIIIIIINNNNNNNN        SSSSSSSS EEEEEEEETTTTTTTT TTTTTTTT IIIIIIIIMMMMMMMMAAAAAAAANNNNNNNNAAAAAAAA         

Lunedì 8 febbraio: ore 18.30 – incontro con 
don Silvano sugli “Atti  degli Apostoli”. 

- Alle ore 21 incontro cresima adulti. 
- Sempre alle ore 21 pulizia straordinaria 

della chiesa; è gradita la partecipazione. 
Parte lunedì 8 il pellegrinaggio a Lourdes or-
ganizzato dall’UNITALSI in occasione 
dell’anniversario dell’Apparizione a Bernadet-
te; un pullman accompagnato da don Daniele. 
Rientra venerdì 12.   

 

CELEBRAZIONE DELLE  QUARANTAORE  
 DI ADORAZIONE EUCARISTICA  

Presso la cappella della Misericordia in piazza 
san Francesco con il seguente orario: 
domenica 14 febbraio:   15,00-19,00, 
lunedì 15 e martedì 16:  15,00-20,00.  
Una mezz’ora prima della fine, la preghiera 
dei vespri. La conclusione delle quarantore 
sarà con l’Adorazione Eucaristica del martedì 
alle 21,00. ► E’ bene segnarsi nei turni che 
troverete nella cappellina delle suore. 
 

 
 

Centro Caritas s. Martino e Casa s. Chiara 
A tutti i volontari e gli amici del Centro 
LUNEDÌ 15 febbraio - alle ore 19,00 

ci ritroviamo tutti insieme, ospiti, volontari  e 
amici  del centro: Santa Messa presieduta dal  

Vescovo Ausiliare Mons. Claudio Maniago  
nella Pieve di S. Martino. 

A seguire ceniamo e facciamo festa insieme 
al Centro Caritas!!!! Nell’occasione presen-

teremo il progetto  “ZERO POVERTÀ” . 
Vi aspettiamo numerosi…  

�Pertanto lunedì 15 febbraio la messa  
non sarà celebrata alla 18, ma alle 19.00. 
 
 

Benedizione delle famiglie 

Inizia lunedì 22 febbraio la tradizionale visita 
dei preti in occasione della Quaresima, per la 
benedizione pasquale. Quest’anno è la volta 
della zona nord, sopra la ferrovia. Le buste 
verranno comunque recapitate a tutta la par-
rocchia. Chi può si renda disponibile comuni-
candolo in archivio o sacrestia. Si può ritirarle 
in archivio da martedì.  



 

Il furto in Pieve  
Come molti di voi già sapranno, nella notte tra 
il 3 e 4 febbraio, dalla Pieve sono state rubati 
diversi reliquiari e gli angeli di legno dorato 
dalla cappella del santissimo e da quella della 
Madonna, oltre al quadro di Santa Lucia.  Il 
ladro si è nascosto in chiesa prima della chiu-
sura, probabilmente nello sgabuzzino accanto 
al fonte battesimale. A notte fonda, sicura-
mente aiutato da complici esterni automuniti, 
aprendo dall’interno il portone centrale ha 
caricato ciò che interessava. Un furto su com-
missione per un antiquario, si presume. Non 
un furtarello da accattone. Nessuna effrazione 
alle cassette dei soldi, nessun tentativo di en-
trare in sacrestia; lasciati altri oggetti presenti 
in chiesa che potevano aver valore economico.  
Che dire? Tanto dispiacere e sgomento. A 
subire un furto ci si sente sempre un po’ vio-
lentati, a maggior ragione se riguarda la chie-
sa. Nella preghiera d’Adorazione di venerdì 
scorso abbiamo percepito una particolare par-
tecipazione e una preghiera per questo fatto, 
quasi a riparazione. Un bel segno.  
Intanto cercheremo di provvedere a potenziare 
l’impianto di allarme presente, che per ora 
riguarda solo alcune zone della chiesa e il sa-
lone.   
 
Un fondo per gli occupanti l’ex-Osmatex 
Nelle scorse settimane si è molto parlato sui 
giornali dello sgombero dei Rom e altri immi-
grati occupanti l’ex stabilimento Osmatex. Un 
fatto sul quale qui non vogliamo esprimere 
opinioni, ma che ha toccato anche la vita della 
Pieve. Sembra sempre che le cose riguardino 
gli altri e allora siamo bravi a dare giudizi e 
proporre soluzioni; poi quando tocca a noi ci 
troviamo disarmati. Il Vangelo ci chiede di 
farci prossimo. Al prossimo che bussa alla 
porta e chiede ospitalità, si fa male a dire di 
no; neanche si risolve a dire di sì, senza con-
dizioni, senza un vero interesse per la crescita 
della persona o se si rischia di farlo per appa-
rire o sentirsi a posto. Che fare?  
Tra i tanti “sfollati” ci sono anche bambini, 
donne, malati. Come generalizzare allora e 
dire che sono solo degli “abusivi” da allonta-
nare? Lo si può dire di una bimba di un anno? 
Ma come negare che di fatto “abusivi” lo so-
no, e magari alcuni sono pure antipatici, sudi-
ci, scomodi e disonesti? La situazione è più 
grande di noi e non riguarda certo solo 

l’Osmatex o l’Italia; c’è un sistema economi-
co, quello che Giovanni Paolo II chiamava 
“struttura di peccato” (SRS 36), che genera 
disuguaglianza e ingiustizia.  
Nel nostro piccolo però si è pensato ad un 
fondo di solidarietà con chi dorme in strada a 
seguito dello sgombero.  
Attraverso il Centro di Ascolto di Sesto è pos-
sibile chiedere di essere aiutati per necessità 
mediche (segnalate da medici) o chi deside-
rasse (o si trovasse costretto) a rientrare nel 
proprio paese d’origine. Il Centro d’Ascolto 
dà la garanzia che tutto sia posto in essere 
perché l’aiuto elargito vada  a buon fine, e dà 
la possibilità di fare un po’ di discernimento 
tra chi si presenta.  
Il comune ha stanziato al Centro una somma 
di denaro da gestire per l’emergenza Osmatex. 
Le parrocchie possono contribuire al fondo in 
forma libera, potendo così mandare lì le situa-
zioni che gli si presentassero. Vista 
l’eccezionalità e la gravosità della faccenda ci 
permettiamo di rivolgere un appello anche alla 
solidarietà personale.  Questo anche per evita-
re di dare i soldi in mano a chi mendica. Si 
può aiutare in altri modi. Anzi si ha sempre 
più l’impressione che sia proprio sbagliato 
dare soldi direttamente.  
Chi volesse contribuire in tal senso con un’ 
offerta finalizzata, può farlo  rivolgendosi in 
archivio o in sacrestia.  
Pensateci e ognuno risponda con la libertà che 
Dio ci ha donato, secondo il proprio sentire e 
le proprie opinioni.  
 

AAAAltri ltri ltri ltri avvisiavvisiavvisiavvisi…………    
Da Da Da Da domenica 7 a martedì 16domenica 7 a martedì 16domenica 7 a martedì 16domenica 7 a martedì 16 febbraio 

MOSTRA SUL CARNEVALE 
Presso la Sala San Sebastiano (ex sede della Mi-
sericordia, piazza della Chiesa) e il Centro e-
spositivo Antonio Berti (via Bernini, 57) sarà 
visitabile la mostra fotografico-storica  

““““Il carnevale dei ragazzi a SestoIl carnevale dei ragazzi a SestoIl carnevale dei ragazzi a SestoIl carnevale dei ragazzi a Sesto””””        
con immagini delle edizioni del carnevale dal 
‘76 al ’96. INGRESSO GRATUITO 
Orari: lun-sab 16,00-19,30, dom 10,00-12,00 

 
23 febbraio - incontro sull’Alcolismo 

L’ ACAT  promuove in Pieve un incontro in-
formativo e di sensibilizzazione sui problemi 
legati all’uso degli alcolici.  Martedì 23 feb-
braio alle 21.15 nel salone parrocchiale. Sarà 



 

presente il dott. Valentino Patussi. L’incontro 
è particolarmente rivolto ai giovani e adole-
scenti e alle loro famiglie.  
 
Sabato 13 e domenica 14 febbraio: sotto il 
loggiato, un gruppo di amici offrirà dolcetti e 
marmellate. Le offerte ricavate saranno devolute 
a padre Adriano Pelosin, a favore dei bambini di 
Bangkok di cui si prende cura. Se qualcuno è 
disposto a dare un aiuto per questa iniziativa 
contatti Giovanna: 333-2969085. 
 

In Diocesi 
 

PREGHIERA VOCAZIONALE 
Lunedì 8 febbraio alle 21,15  
Con la comunità del Seminario: I sacramenti 
della vita: vivere è rispondere. “L’Ordine, voca-
zione alla sequela ” presso il Seminario.  
 
 

PELLEGRINANDO VERSO LA LUCE 
Firenze-Santiago 17 agosto - 27 agosto 

Dopo una tappa da Lourdes, avremo modo per 7 
giorni di camminare sull'antica via dei pellegrini 
partendo da Pamploa. Percorreremo una media 
di 25 km al giorno, utilizzando di volta in volta il 
pullman per raggiungere la tappa successiva. 
Per giovani . Info in parrocchia.  

    

OOOORATORIO PARROCCHIALERATORIO PARROCCHIALERATORIO PARROCCHIALERATORIO PARROCCHIALE    
 

Sabato 13 febbraio 

Festa di carnevale 
ESPLORATORIO 

dalle 15.00 – accoglienza 
giochi e merenda 

conclusione alle 18.00 . 
 

Non ci sarà attività sabato 20. 
Domenica 21 

Giornata comunitaria,  
con il pranzo insieme alle famiglie.  

 
 

Date attività Date attività Date attività Date attività eeeestiva:stiva:stiva:stiva:    
14 giugno -18 giugno: Prima sett ORATORIO  
21 giugno- 25 giugno:  II sett ORATORIO   
 //  5gg Camposcuola 3°elementare  
28 giugno -2 luglio: Terza sett ORATORIO  
 //  5gg Camposcuola 4° elementare  
5 luglio- 9 luglio:  Quarta sett ORATORIO  
 //  5gg Camposcuola 5° elementare  
11 luglio- 17 luglio CAMPOSCUOLA MEDIE  

PPPPer le famiglieer le famiglieer le famiglieer le famiglie::::    
8—14 AGOSTO: 

Campo di lavoro per il Mato Grosso presso il 
Rifugio dei Sabbioni in Val Formazza; 
Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a Paolo e 
Cristina Bianchi: 055 444624 - crixpao@libero.it 
14-21 AGOSTO + 21-28 AGOSTO: 

Vacanza per famiglie in autogestione a San Gio-
vanni in Valle Aurina (1.000 m) 
Per cercare di dare la possibilità ad un maggior 
numero di famiglie di partecipare alla vacanza, 
quest’anno sono proposte due settimane, pertan-
to all’iscrizione dovrà essere indicata la settima-
na scelta. Sarà possibile per chi lo desidera an-
che la vacanza di due settimane. 
Info e iscrizioni: Giuseppe e Lucia Viliani: 055 
4217853 -  viliani.conti@libero.it  -  339 2914339 
 
 

APPUNTI 

Raccogliamo dalle parabole di Luigi 
Accattoli: “ Alessandro “Alex” Za-
nardi è un grande pilota di formula 1 

ma è anche un campione della fiducia nella vita: 
dopo un incidente durante una gara in Germania 
nel 2001, che gli provocò l’amputazione delle 
gambe al di sopra del ginocchio, è tornato a 
camminare, a gareggiare e a vincere. E’ bolo-
gnese, nato nel 1966. E’ stato presente in 41 
Gran Premi di Formula 1, campione Champ Car 
nel 1997 e 1998, vincitore del Campionato Italia-
no Superturismo nel 2005: quest’ultimo trofeo 
l’ha conquistato quattro anni dopo l’incidente. In 
un’intervista ha raccontato un episodio: una pic-
cola parabole evangelica. 

Sto piangendo di gioia 

Una volta ero a Budrio, dove c’è il laboratorio 
che mi fa le protesi. Alla fine vado in un bar, si 
parla come al solito di auto, di Ferrari, tutti giù 
a offrirmi caffè. E vedo un uomo, alla finestra, 
con una bambina in braccio, che piange. Allora 
mi avvicino e mi accorgo che la bambina è sen-
za gambe. L’uomo mi vede e fa: ”no guardi, non 
creda, sto piangendo di gioia, sa. Perché Alice è 
nata senza gambe e oggi, a tre anni, le hanno 
potuto mettere le prime protesi e quando sono 
arrivato mi han detto: be’, dove sono le scarpe? 
E io son corso a comprarle, non l’avevo mai 
fatto, e adesso piango perché Alice ha le prime 
scarpe”. Allora sono andato nel bagno del bar e 
mi sono detto: Sandro, tu hai avuto trentatré 
anni alla grande, Montecarlo, Indianapolis, la 
Formula Uno. Hai una moglie, un figlio, degli 
amici, i soldi, la casa e la barca. Se adesso dici 
che sei sfigato ti sputo addosso. 


